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era deficitari, dunque il Pd chiede 
fondi certi, strutturali e tempestivi 
e una riforma seria delle autonomie 
accompagnata da un piano straor-
dinario per la viabilità secondaria; 
il taglio del 70 % dei fondi provin-
ciali è inaccettabile - dichiara il PD 
Lodigiano -: restituite subito le ri-
sorse ai cittadini o assumetevi la 
responsabilità di questa vergogna. 
La destra lombarda tace, dimo-
strando la totale subalternità politi-
ca alle scelte centraliste del Gover-
no, noi invece continueremo a bat-
terci per un vero riequilibrio terri-
toriale, perché la Lombardia non 
venga trattata come un bancomat 
per finanziare le follie infrastruttu-
rali del Sud volute da Roma». 

Dura la replica della segreteria 
provinciale della Lega, guidata da 
Claudio Bariselli: «La Lega lodigiana 
condivide la necessità di investire 
sui territori e rilancia la richiesta di 
rafforzare il ruolo delle Province, 
ma non accettiamo lezioni da chi 
ha contribuito a svuotarle, perché 
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Andrea Ferrari 
(Pd),
Claudio Bariselli
(Lega)
e
Francesco 
Filipazzi (FdI) 

Lod-Abili sbarca a San Martino. 
Varcando i confini di Lodi, il format 
ideato dal consigliere comunale Ni-
cola Ruscitti (per garantire espe-
rienze socializzanti territoriali a ra-
gazzi e ragazze con disabilità) ha 
trovato casa tra le mura dello studio 
Seminari. Filippo Berganton, 25 anni 
di San Martino, con sindrome dello 
spettro autistico, ora svolge attività 
di archiviazione presso l’attività di 
Alex Seminari. «Cogliendo appieno 
il valore dell’inclusione sociale, Lod-
Abili sta rappresentando un’ottima 
esperienza per tutti noi - ha detto 
Alex Seminari che, come ammini-
stratore di condominio, gestisce 190 
palazzi nel territorio -. Ci fa piacere 
avere con noi Filippo e ci tengo a 
precisare che non è “parcheggiato” 
alla scrivania ma lavora attivamen-
te». Usufruendo del servizio di for-

mazione alle autonomie della coope-
rativa Eureka (che insieme a Il Mo-
saico fa parte del team), Filippo ha 
detto: «All’interno dello studio mi 
occupo di archiviazione: un lavoro 
di precisione che svolgo con massi-
ma attenzione». Le strade del socia-
le sono infinite, anche se talvolta, le 
persone che le percorrono sono 
sempre le stesse: «Il più delle volte 
sono persone di buona volontà - 

hanno detto il direttore di Eureka 
Marco Polli con l’educatrice Lia Spa-
gliardi -. Grazie a Studio Semianari 
abbiamo scoperto che c’è spazio per 
la sensibilità e per la responsabilità 
sociale d’impresa». Infine, il patron 
di Lod-Abili ha concluso: «Lod-Abili 
sta diventando un vero e proprio 
portafoglio di possibilità e opportu-
nità di esperienze socializzanti oc-
cupazionali». n        Lucia Macchioni

Lo staff di Lod Abili  sbarca a San Martino, tra le mura dello studio Seminari

san martino Lod-Abili, il progetto di inclusione, arriva allo studio Seminari
Un lavoro vero
anche per chi vive 
con una disabilità

la crisi delle Province non è iniziata 
oggi, bensì con la legge Delrio, volu-
ta e votata proprio dal Pd, una legge 
che ha affossato queste istituzioni, 
tagliando risorse per milioni di eu-
ro, oltre a funzioni e rappresentan-
za democratica: nel 2018 quando 
dopo il centro sinistra la Lega arrivò 
ad amministrare la Provincia, l’ente 
era una situazione di pre-dissesto. 
Sia la Provincia che il Comune di 
Lodi però hanno poi potuto benefi-
ciare di importanti fondi ottenuti 
grazie all’impegno delle ammini-
strazioni a guida Lega, risorse inve-
stite in opere a dimostrazione che 
l’attenzione al territorio è sempre 
stata una priorità per noi - sottoli-
neano -: è grazie a noi se oggi la pro-
vincia targata Pd può portare avan-
ti la costruzione della nuova scuola 
Einaudi e altri 14 cantieri scolastici 
che sono i soli progetti messi in 
campo dall’attuale Provincia, per-
tanto invitiamo il Pd a superare la 
retorica e ad attivarsi per reperire 
nuovi fondi per investimenti con-
creti sul Lodigiano”.

 Anche il segretario provinciale 
di Fratelli d’Italia Francesco Filipaz-
zi respinge le accuse: «Non accet-
tiamo una critica simile dal Pd che 
quando governava ha quasi azzera-
to le Province con la legge Delrio e 
che ha sempre tagliato i trasferi-
menti agli enti locali: il governo è 
ora attivo per bilanciare i finanzia-
menti per le strade provinciali e tro-
verà risorse adeguate». n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Sara Gambarini

Strade provinciali al collasso, a 
rischio la sicurezza: il Partito Demo-
cratico del Lodigiano se la prende 
col Governo Meloni che ha tagliato 
alle Province il 70% dei fondi, accu-
sando la Lega e la destra lodigiane 
di subire in silenzio le scelte di Ro-
ma. Ma Lega e FdI invitano i Dem al-
l’autocritica: a svuotare le province, 
casse comprese, è stata nel 2014 la 
legge del Ministro Graziano Delrio 
sostenuta proprio dal Pd.

 «Il Partito Democratico del Lodi-
giano esprime forte preoccupazio-
ne per i tagli decisi dal Governo ai 
fondi per gli investimenti sulle stra-
de provinciali in aperta contraddi-
zione con la propaganda leghista su 
decentramento e autonomia, per 
alimentare l’opera bandiera del mi-
nistro Salvini (il ponte sullo Stretto) 
- spiegano dalla segreteria della Fe-
derazione PD provinciale del Lodi-
giano guidata da Andrea Ferrari -: 
nell’immediato, la riduzione dei 
fondi per il 2025 ed il 2026 equivale 
al 70% di quelli preventivati, con 
una disponibilità effettiva che, per 
il nostro territorio, passa nell’arco 
del biennio da 2.075.000 euro a 
622.000 euro, in un quadro che già 

La segreteria Dem
incolpa il Governo Meloni,
mentre Lega e FdI 
rilanciano chiamando 
in causa la riforma Delrio

politica Ridurre gli investimenti sulle strade mette a rischio la sicurezza

Tagli ai fondi delle Province,
Pd e centrodestra allo scontro

Taglio del nastro
per la piazza
eredità di Manara

Eredità del compianto sindaco Claudia Manara, 
piazza Terreverde verrà inaugurata domenica primo 
giugno. Un’opera nei progetti dell’ex primo cittadino, 
che prenderà vita a Corte Palasio offrendo alla cittadi-
nanza uno spazio da vivere per tutta la comunità. Alle 
ore 16, la sindaca Marialuisa Pulito taglierà il nastro, 
consegnando alla cittadinanza un’opera significativa 
per la comunità: «Sono contenta per la piazza che vede 
la luce - ha detto la sindaca Pulito in altre occasioni 
-: era un progetto in capo all’ex sindaco Manara che, 
come tanti altri, stiamo cercando di portare a termine». 
Un impegno del Comune, prosegue, che intende miglio-
rare la qualità di vita in paese. Partiti a settembre 2024, 
i lavori della piazza hanno permesso di riqualificare 
completamente lo spazio antistante al palazzo munici-
pale: pavimentata a nuovo, ora l’area è dotata di aiuole 
verdi con essenze autoctone, arredi urbani per vivere 
la location all’aperto e, prestissimo, nel mese di giugno, 
l’amministrazione comunale provvederà anche a dota-
re la piazza di impianto di illuminazione. Tra le opere 
in calendario, dopo la conclusione della piazza, al Co-
mune di Corte resteranno da ultimare i lavori all’ex 
bocciodromo, che garantirà una sala polifunzionale 
e la presenza di un bar, e il cantiere dell’asilo nido che 
sorgerà all’interno del cortile della scuola primaria. n 
L. M.

corte palasio 

La piazza principale di Corte, appena rifatta


